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#TSFF29 – Non ne parliamo di questa guerra, di Fredo
Valla
Non ne parliamo di questa guerra è un film concerto che racconta la ferocia con cui l’Italia punì i propri soldati durante la
Prima Guerra Mondiale. Evento Speciale del Trieste Film Festival 2018

24 Gennaio 2018 di Antonio D'Onofrio

La guerra oltre il lato umano. Nel semplice pensiero del rumore dei mortai c’è qualcosa di incomprensibile, inaccettabile. Che
terrorizza, lasciandoti preda della paura. Non ne parliamo di questa guerra di Fredo Valla, Evento Speciale del Trieste Film Festival
2018, è un �lm sul ri�uto, sul dirompente desiderio di scappare.

L’Italia, nel periodo considerato della Prima Guerra Mondiale, è l’unico grande paese europeo a non prevedere l’obiezione di
coscienza. Ancora chiusa nella battaglia di retroguardia della disciplina militare, viziata peraltro da una gerarchia espressione di una
precisa classe sociale. Destinata ad indirizzare i contadini ed in generale la parte debole della popolazione nelle posizioni avanzate
dello scacchiere, nelle trincee immagine di sangue e fango, sotto il comando di un’aristocrazia schiava di un’ottusa visione di
dominio ma sprovvista di strategia in un disumano ardire alla gloria.

In un �lm concerto sulle note cadenzate dalla voce di Gabriella Gabrielli accompagnata alla chitarra da Diego Todesco e le musiche
di Walter Porro, viene ricostruita una mappa del dissenso crescente, attraverso un percorso tra i luoghi chiave del con�itto nei quali,
contemporaneamente alle insensate azioni militari votate a concludersi in un inutile massacro, montava un rigetto che usciva dai
ranghi per diffondersi tra le famiglie e le comunità che di quelle braccia venivano private e dove tanti disperati trovarono solidarietà.
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Un passaggio panoramico sui posti delle battaglie, nei passi evocativi di tristi ricordi in un silenzio rotto dalla voce di una macabra
memoria, una mappa orogra�ca di un ambiente normalmente associato ad uno stato di quiete ma trasformato in una sciocca
dimostrazione di potenza, mostra immediatamente tutta la follia degli attacchi sciagurati. Per la conquista di un avamposto
collocato sovente a pochi metri di distanza, inespugnabile se non al costo di un imprecisato numero di vite umane, la soverchiante
imposizione di ordini che lasciavano tra le truppe un senso d’impotenza, insieme ad un indomito istinto di sopravvivenza
nell’elementare costatazione dell’assurdità della situazione. Una ritrosia �glia di scelte sbagliate che al malcontento faceva seguire
la diserzione o l’ammutinamento, puniti con processi sommari e considerate esemplari nei quali invece di passare attraverso un
percorso detentivo si privilegiava la condanna a morte. Deterrente sempre meno e�cace per individui annientati dal terrore, che ad
un ennesimo sussulto di baionetta, strumento già all’epoca obsoleto, al �nire trucidati sopra una granata, non di rado preferivano la
fucilazione.

Non ne parliamo di questa guerra mostra il vicolo cieco nel quale sono �niti soprattutto i fanti dell’esercito italiano, il coraggio della
ribellione o anche il ricorso all’autolesionismo per essere dispensati dal servizio di leva. Progetto inteso anche a svelare l’ipocrisia e
l’insabbiamento intrisi nel cosiddetto culto del Milite Ignoto, inserito in un ampio obiettivo di mitizzazione di un con�itto e
nascondere il discredito e l’avversione che lo circondavano o a smascherare la censura sulla corrispondenza dei commilitoni per
coprire lo sconforto che serpeggiava tra le truppe. Il tentativo fallito di coprire una carne�cina, i numeri delle vittime sono
impressionanti, sotterrando con la propaganda un tributo di sangue nefasto.

SHOP ONLINE SENTIERISELVAGGI21ST AREA EVENTI SSMAGAZINE EBOOK SCUOLA DI CINEMA

LE ISCRIZIONI ALLA QUADRIENNALE
UNICINEMA E ALLA SCUOLA DI

CINEMA TRIENNALE SONO APERTE!

VENEZIA 78 – LE CORRISPONDENZE
DI SENTIERI SELVAGGI DALLA

MOSTRA DEL CINEMA

SENTIERISELVAGGI21ST, RIVISTA
CARTACEA DI CINEMA E ALTRE

STORIE… IL N.9

TORNANO I LIBRI CARTACEI DI
SENTIERI SELVAGGI: MARIO BAVA

UNICINEMA – UNA NUOVA IDEA DI
UNIVERSITÀ

REGALA LA GIFT CARD DI SENTIERI
SELVAGGI

35 UNDER 35: SS21ST A SOLI 35€
L’ANNO!

NEWS

• Trevignano DocStories: a novembre la prima

edizione

• Sguardi Altrove Film Festival 2021 – Il

programma della 28esima edizione

• M. Night Shyamalan Presidente della giuria

della Berlinale 2022

• DocLisboa 19 al via dal 21 ottobre

• La programmazione di Fuori Orario dal 17 al

23 ottobre

• One Second: Zhang Yimou alla Festa del

Cinema di Roma

GLI ARTICOLI PIÙ LETTI (30GG)

Il materiale emotivo, di Sergio
Castellitto
by Simone Emiliani

Mio fratello, mia sorella, di Roberto
Capucci
by Riccardo Baiocco

Unplanned – La storia vera di Abby
Johnson, di Konzelman e Solomon
by Leonardo Lardieri

Marilyn ha gli occhi neri, di Simone
Godano
by Chiara Zuccari

Cerca nel sito...  cerca su SS | cerca con GOOGLE

HOME ATTUALITÀ BLOG COMMENTI EVENTI FESTIVAL PERSONAGGI RECENSIONI RUBRICHE STREAMING

Privacy  - Termini

Sentieri Selvaggi utilizza i cookie - anche di terze parti - per migliorare l'esperienza utente. Leggi l'informativa estesa AccettoAccetto



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 1/7



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 2/7

Non ne parliamo di questa
guerra



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 3/7



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 4/7



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 5/7



22/10/21, 11:22 Film: NON NE PARLIAMO DI QUESTA GUERRA (Fredo Valla, 2017) – Teorema

teoremacinema.com/film-non-ne-parliamo-piu-di-questa-guerra-fredo-valla-2017/ 6/7

Le ceneri del passato. Il cinema
racconta la Grande guerra

Medusa – Storie di uomini sul fondo
Valades ousitanes E i a lo solelh – François Fontan e la descuberta de l’Occitania

Il vento fa il suo giro Un giorno devi andare

Scemi di guerra



22/10/21, 11:21 Non ne parliamo di questa guerra - Switch Magazine

https://www.switch-magazine.net/non-ne-parliamo-di-questa-guerra/ 1/2

Non ne parliamo di questa guerra
21/04/2018   Switch Magazine

Morte e disonore.

Viviamo gli orrori della guerra ogni giorno, abbiamo sotto gli occhi costantemente le salme dei bombardati
e respiriamo a fatica la polvere delle macerie distrutte. Sappiamo tutto dei conflitti, delle battaglie, delle
razzie, delle depredazioni e degli scempi che la guerra impone ma nonostante ciò tutto è virtuale. Non
patiamo davvero l’ansia ed il dolore di aspettarci una bomba esplodere sopra le nostre teste, eliminare i
nostri cari e distruggere le nostre vite, sentiamo solo nominare o leggiamo queste atrocità sui supporti
informativi più disparati. La guerra appare sempre, a noi occidentali, così lontana nel tempo e nello spaio
che, seppure ne conosciamo i dolori, non ne patiamo la vera ferocia. Comunque due guerre mondiali ce le
ricordiamo, le studiamo ed abbiamo la (s)fortuna, ancora per poco, di godere delle grandi lezioni di vita di
chi davvero l’ha vissuta, l’ha contrastata o l’ha perpetuata e ciò basterebbe a farcela ripudiare per sempre.
Purtroppo però lo scenario socio-politico attuale, carico d’istanze d’odio, auspica guerre, rivoluzioni e
sommosse come uniche soluzioni a ristabilire un ordine, come se l’armonia determini forzatamente
l’utilizzo della violenza per restaurarsi. È bene quindi recuperare i vecchi ricordi della nostra storia che,
volente o nolente, ci trasciniamo dietro come una coperta pesantissima. Fardelli difficili da trascinare
ancora oggi dopo il 2, il 3 e addirittura il 4.0 sembrano aver tecnologizzato tutto, anche il timore della
belligeranza. Il documentario Non ne parliamo di questa guerra di Fredo Valla compie un’azione di recupero
importantissimo della Prima Guerra Mondiale, la cosiddetta Grande Guerra che interessò in maniera
massiccia anche l’Italia coinvolgendo in particolare tutto il confine orientale. 
Pare che la giustizia di guerra in questo primo conflitto mondiale sia una tematica poco approfondita nella
sua entità, una crudeltà ed una ferocia utilizzate sui soldati che interessa in particolar modo il nostro
paese. Non era (è) un paese per deboli e tutti coloro che provarono a ribellarsi, che disertarono, che
diedero vita a veri e propri ammutinamenti vennero puniti severamente, un comportamento che costrinse
un numero non esiguo di disperati ad atti di autolesionismo pur di non tornare in trincea o addirittura
all’atto estremo di togliersi la vita. 

Non ne parliamo di questa guerra affronta il tema della disobbedienza negli anni delle celebrazioni della
Grande Guerra con commozione e coraggio, in una commistione narrativa anche musicale, che intreccia alle
canzoni di guerra le parole degli storici, alle rievocazioni teatrali la lettura dei severi documenti militari. Il
film è una danza macabra di storie comuni, di uomini comuni che imbracciarono un fucile e furono spediti
ad ammazzare un nemico che non conoscevano, costretti a restare sempre vigili perché ogni momento
poteva essere l’ultimo, ad essere strappati via dalla casa, dalla famiglia e dal lavoro per vivere l’inferno in

# L I F E S T Y L E

ŉ ģ ň

Ŋ

[



22/10/21, 11:21 Non ne parliamo di questa guerra - Switch Magazine

https://www.switch-magazine.net/non-ne-parliamo-di-questa-guerra/ 2/2

terra. Un recupero interessante quello di Non ne parliamo di questa guerra il quale tratta con una buona
dose di audacia la difficile macchia del disonore e ci fa riflettere anche oggi, in un mondo dove le vie sono
tracciate e dove l’anticonformismo conformista sembra aver reso tutto una poltiglia dormiente di
mainstream, il dissidente vero non ha vita facile. Si raccontano le pericolose storie di quegli uomini che,
giunti allo stremo della sopportazione fisica e morale, decisero di disobbedire per sopravvivere ma che
invece vennero giustiziati, infangati con l’onta della vigliaccheria e subirono la condanna più atroce di
tutte: l’oblio. 

Il regista del film, Fredo Valla, documentarista e sceneggiatore di film come Il vento fa il suo giro candidato
al David di Donatello per la migliore sceneggiatura e Un giorno devi andare con regia di Giorgio Diritti, non
è nuovo ad affrontare il tema della guerra visto sempre dalla prospettiva dei più deboli, dei prigionieri e
delle vittime e questa volta lo fa in maniera originale puntando l’“occhio di bue” su coloro che non sono
stati consegnati alla gloria della storia solo perché seppero riconoscere il proprio limite, e l’orrore
dell’uomo, dicendo fermamente NO. Un’opera importante che è stata presentata al Trieste Film Festival, al
Glocal Film Festival, al Polo del ‘900 dell’Istituto Salvemini di Torino ed ora al Lucca Film Festival di
quest’anno. Il regista inoltre lo ha presentato venerdì 13 Aprile 2018 alle ore 10.00 nell’Auditorium
“Vincenzo da Massa Carrara”  a Porcari (LU), un’ottima occasione per gli amanti della storia e non di
conoscere, di conoscersi e di scoprire che tutti gli uomini, anche quelli considerati più deboli, hanno diritto
ad un riscatto e ad una seconda possibilità. 

Andrea Berardi

SCHEDA DEL FILM

Titolo originale: Non ne parliamo di questa guerra

Regia: Fredo Valla

Genere: documentario

Durata: 66’

Data di uscita: 2017

Nazione: Italia
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Storie di uomini contro. Le grandi vittime della
Grande guerra, in un doc
22 GENNAIO 2018 | IN RECENSIONE, PRIMO PIANO | DI TONI DE MARCHI

Al Trieste FilmFestival, il 23 gennaio passa “Non ne parliamo di questa guerra“, il
dolente documentario di Fredo Valla dedicato alle migliaia e migliaia di vittime che,
durante la Prima Guerra Mondiale, non furono uccise al fronte, ma dai tribunali
militari. Le decimazioni di disertori, disobbedienti, soldati spesso colpevoli solo di
aver protestato contro l’ottusità dei comandi che li mandavano al macello per
incompetenza, vanità e carrierismo… Mentre ancora si attendono le riabilitazioni,
come nel caso degli alpini di Cercivento…

Non ne parliamo di questa guerra. Le prime parole di un canto di solda� anonimi dà il

�tolo a questo dolente documentario di Fredo Valla che affronta con sdegno pacato

una delle tragedie italiane nella tragedia che fu per mol� milioni di uomini e donne la

Prima Guerra Mondiale: le decimazioni di solda� spesso colpevoli solo di aver

protestato contro l’o�usità dei comandi che mandavano al macello i solda� per

incompetenza, per vanità e carrierismo.

Al di là della retorica bellicis�ca e avanguardista (non dimen�chiamoci mai che da

quella guerra nacquero sia il fascismo che il nazismo) la Prima Guerra mondiale di cui ci

appres�amo a ricordare il centenario della fine, fu una immane tragedia popolare di

una Nazione che ancora quasi non esisteva mandata al massacro per qualcosa che non

capiva, in luoghi che forse appartenevano allo stesso stato ma erano lontani,

lontanissimi dalle coscienze e dalla consapevolezza dei braccian� pugliesi o dei pastori

sardi sventra� dalle granate sul Carso o sul Grappa.

Eppure comba�erono, come ci dicono i nomi dei Dimonios, i fantaccini della Brigata

Sassari, o dei Lupi di Toscana che da allora abitano gli ossari di Redipuglia o di Asiago.

“Di che reggimento siete/fratelli?” scrive Ungare� a Mariano del Friuli nel 1916 al



cospe�o di tan� tormen� racconta� anche da

Emilio Lussu in Un anno sull’al�piano (da cui

Francesco Rosi trovò ispirazione, nel 1970, per il

suo Uomini contro con Gian Maria Volontè), una

delle tante denunce dell’orrore di una guerra

insensata come quelle che uscirono dalle penne di

Alexander Lernet-Holenia o Erich Maria

Remarque, tanto per parlare delle storie viste

dall’altra parte del fronte.

I tribunali di guerra

italiani

pronunciarono

oltre 15 mila

condanne

all’ergastolo e più di 4 mila condanne a morte. Un

numero enorme, molto più alto del numero delle

condanne pronunciate per gli altri eserci� in guerra,

peraltro più numerosi di quello italiano, come spiega nel

film Bruna Bianchi dell’Università di Venezia.

“Il giudice non è chiamato a stabilire la verità tra le par�

….. bensì a dare degli esempi, a servire la suprema necessità della disciplina: cioè a

riaffermare la volontà della parte che ha deciso la guerra e che intende con ogni mezzo

portarla a buon fine” scrivevano Enzo Forcella e Alberto Mon�cone in un libro uscito

nel 1968 per Laterza, Plotone di esecuzione.

Il film di Fredo Valla, già sceneggiatore di Giorgio Diri�, parte dalla denuncia delle

decimazioni, le fucilazioni sommarie di solda� presi a caso da repar� accusa� di essersi

ammu�na� o anche semplicemente di aver cercato di obie�are agli ordini criminali di

cer� comandan�.

Nel film c’è anche il racconto della fucilazione di

qua�ro alpini a Cercivento, vicino Udine, perché

avevano cercato di convincere il loro comandante di

a�uare un piano di a�acco che avrebbe potuto dare

maggiori possibilità di successo, come racconta

anche il libro La fucilazione dell’alpino Or�s, di Maria

Rosa Calderoni (Mursia). Le fucilazioni di Cercivento

sono state pure al centro di una proposta di legge di

riabilitazione dei solda� fucila� sommariamente

durante la Prima Guerra. Proposta arenatasi in

Parlamento per la resistenza dei comandi militari

(furibondi che si potesse risollevare l’acclarata

incompetenza dei loro colleghi generali di un secolo prima) e l’ostracismo dei

benpensan� della destra diffusa.

Riabilitazione che invece ci fu sia in Gran Bretagna che in Francia già alcuni anni fa per i

loro fucila�. Resistenza in nome di quei generali come quel Cadorna la cui

incompetenza fece rischiare la sconfi�a o quel Badoglio (lo stesso Badoglio!) che la

no�e in cui le truppe austro tedesche sfondarono Capore�o rimase a dormire

ordinando alle ar�glierie di non sparare prima del suo risveglio.

Il film di Valla fa un bel lavoro di ricostruzione dei fa� e delle atmosfere di quegli anni,

evitando retoriche di vario genere e facendosi aiutare dai can� delle trincee esegui� da

Gabriella Gabrielli con Diego Todesco alla chitarra. Peccato che il racconto perda di



fuoco, si sfilacci un po’ nel tenta�vo di aggiungere alle storie della prima linea quelle

delle proteste o delle rivolte delle popolazioni lontano dal fronte.
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“…Vorrei che prima ancora che un bel film, fosse un film utile”. Disse Ermanno Olmi di Torneranno i prati,

suo ultimo film, del 2014. “Utile” è anche l’aggettivo usato da Fredo Valla per il suo documentario che,

come il film di Olmi, indaga su retroscena e sulle tragedie umane della prima guerra mondiale, la “Grande

Guerra”.

E utile lo è davvero questo documentario di Valla, ma anche bello, artistico, poetico, struggente. Il titolo è

tratto da un canto popolare, un canto militare eppure antibellico, il primo dei molti che si intercalano in

questa pellicola, nel cui sottotitolo è evidenziata l’importanza sia della musica sia anche, e con forza, della

storia: “Film concerto su disertori, ammutinati, rivolte, fucilazioni sommarie, nella Grande Guerra”. Un

conflitto cui l’Italia partecipò con oltre 4 milioni di uomini ma dove il “fuoco amico” eseguì anche ben 750

condanne a morte, quasi tutte per diserzione. Un numero che non è fisiologico: in altri eserciti europei i

disertori furono molti di meno in alcuni casi vi era il diritto di obiezione.

Il documentario, ricco di spezzoni di filmati storici, documenti, rievocazioni, ricostruzioni e interviste con

studiosi e gente comune, ricostruisce il “dietro le quinte” di fatti bellici passati alla storia come atti di

valore e di coraggio ma che, purgate della propaganda nazionalista e interventista, furono in realtà

orrende carneficine. Il coraggio fu quello di chi scelse di disubbidire, anche se la pena era certa ed era la

morte. Come nel caso della “decimazione di Cercivento”, che si concluse con fucilazione di quattro alpini

per insubordinazione, il 1° luglio 1916.

Ci furono molti casi di appoggio della popolazione civile verso i disertori, appoggio spesso realmente eroico

che si opponeva alla disciplina dell’esercito italiano, assurdamente rigida e con ordini talvolta inaccettabili

anche per i nostri soldati, in gran parte contadini e dunque avvezzi all’ubbidienza e al rispetto delle regole

anche le più severe. Il documentario rievoca alcuni tragici episodi, che quello del generale Andrea

Graziani, che fece fucilare il ventiquattrenne artigliere Alessandro Ruffini solo perché sorpreso con un

sigaro in bocca.

La guerra è mitizzata e la morte subita è spesso negata, chi ha patito certe situazioni esita a parlarne

apertamente, come sarebbe stato poi  inseguito per la Shoah. Dovettero passare dieci anni dalla la fine

della Grande Guerra, perché Erich Maria Remarque riuscisse a scrivere il suo romanzo di accusa “Niente di

nuovo sul fronte occidentale”. Sono dovuti passare 99 anni perché fosse riabilitata la memoria dei martiri

di Cercivento…

Con questo lavoro, prodotto da Nefertiti Film in associazione con l’Istituto Luce-Cinecittà, il settantenne

regista e scrittore delle valli occitane cuneesi Fredo Valla apre a riflessioni sul passato che non possono

non esser riportate al presente, per ricordare che il confine tra ideali e fanatismi è fin troppo facile da

superare: “…Lo Stato in guerra ritiene per sé lecita ingiustizia e violenza che disonorerebbero l’individuo

singolo … e il cittadino è tenuto ad approvare tutto ciò in nome del patriottismo” (Sigmund Freud, in “La

guerra disillude”, 1915).

RASSEGNA PANORAMICA

Sommario
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